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Cianuro 
anche 

nell'Anacin 
Ni:\V YOKK — l e autorità 
americani' che indagano sui 
medicinali avvelenati con cia
nuro — che messo da mani 
criminali in alcune confezioni 
in capsule dell'analgesico 
• t-'xicdrin» ha provocato due 
settimane fa la morte di due 
persone nell'area di Seattle — 
hanno avvertito la popolazio
ne dello Stalo di Washington. 
di non fare uso di alcun far
maco in capsule che non ri
chieda prescrizione medica, 
dopo che il micidiale veleno e 
stato trovato anche in un fla
cone di "Anaciii •. un altro me
dicinale a larga diffusione con 
azione analgesica e antipireti
ca usato come succedaneo 
dell'aspirina. Salgono cosi a 
tre i farmaci venduti libera
mente che negli Stali L'niti so
no stati contaminali col cia
nuro. A<1 aprire la serie fu, nel 
19.S2. i l - ' ISIrnol- . ini sa la più 
diffusa alternativa all'aspiri
na, che provoco la morte di 
IM-II selle persone nell'area di 
Chicago. 

Nascerà 
da madre 

morta 
S \ N JOSK (California) — I n 
giovane californiano ha chie
sto ed ottenuto una ingiunzio
ne della Corte suprema della 
California per impedire ai me
dici dell'ospedale cittadino di 
staccare la spina dei sistemi 
che tengono in v ita la sua don
na, incinta di sette mesi. Der-
rik l'oole vuole infatti far na
scere ugualmente la creatura 
che entrambi aspettavano pri
ma che la donna venisse 
stroncala da un tumore al ter-
vello di cui si sono accorti solo 
quando era giunto allo stadio 
terminale. Se la madre verrà 
tenuta in vita per altre due o 
tre settimane — hanno dette) i 
medici — ci sono buone possi
bilità che il bambino soprav vi
va. 1 due giovani dovevano 
sposarsi lo scorso Natale, poi la 
donna cominciò ad accusare 
dei lancinanti mal di testa ed 
il matrimonio venne riman
dalo. Nel frattempo però la 
coppia ha concepito la creatu
ra per far nascere la quale la 
donna viene tenuta in v ita ar
tificialmente. 

Verdiglione come mamma Ebe 
Processi brutali e umilianti 

verso coloro che non pagavano 

Armando Verdiglione 

.MILANO — Armando Verdiglione ne esce a 
pezzi: paragonato a «mamma libo-, sprezzante 
e vendicativo verso i familiari dei propri colla
boratori; descritto come avido di denaro e bru
tale verso chi non poteva onorare i versamenti 
delle quote; sferzante con i discepoli sino al 
punto di intimorirli. Le -vittime" del maestro 
continuano a deporre davanti al presidente 
della corte, Giovanni Pescar/oli. Luciana Ilian-
chi si avvicina con passo mal fermo al microfo
no. Getta una sguardo carico d'odio a Verdiglio
ne. Viene da Leggiuno, ha una figlia che lavo
rava con lo «psicanalista di C'auloniu». Lmiha 
Cerniti. Racconta la donna: «.Mia figlia era 
molto apprezzata, studiava filosofia. Dopo l'in
contro con Verdiglione era cambiala: ha lascia
to l'università, tornava a casa tardi. Poi non si 
e falla più viva. Venne un giorno a Leggiuno: 
aveva bisogno di 110 milioni. Frano per il mae
stro. Rifiutai di darle una simile somma anche 
perché non la possedevo. Mi richiamo al telefo
no: Verdiglione, mamma, vuole vederti. Andai 
da lui. presi coraggio e parlai: gli riferii che non 
potevo pagare. Lui si arrabbiò. Disse: mi mera
viglio che una ragazza brava e intelligente co
me sua figlia abbia una madre peggiore della 
mia portinaia. Mi accompagnò alla porta mi
nacciandomi: lei non vedrà più sua figlia». 
Lmilia è venuta anche a Leggiuno per chiedere 

un prestito in banca. Ma io avevo la firma del 
conto corrente, non ho mai firmato. Verdiglio
ne sapev a nel dettaglio il mio stato patrimonia
le, sapeva che avevo delle proprietà. Umilia gli 
aveva riferito ogni cosa. Ricordo che mi disse : 
il maestro ha fatto il prezzo della nostra casa, 
vale 300 milioni. «Regalai ad Lmilia un brac
cialetto d'oro — ricorda ancora la donna —. Lo 
tenne per lungo tempo, poi non glielo vidi più 
al braccio. Mi raccontò che il braccialetto l'ave
va preso Verdiglione. Ora lo rivoglio». Ora e la 
v olta di Giuseppe Ferrari, medico dentista. Per 
sostenere la «Fondazione." si e indebitato di 800 
milioni. Racconta che chi non pagava le quote 
sottoscritte veniva deriso e umiliato. Come 
Giancarlo Calciolari: il «maestro, lo processo 
nella villa di Senago aiutandosi con una sce
neggiatura degna dell'Inquisizione: salone in 
penombra, il reo a testa china, Verdiglione con 
il dito puntato sul colpevole. Non aveva i soldi 
per pagare una cambiale. «Sei una persona in
degna" concluse il maestro. Continua la passe
rella dei testi. F tutte le «vittime» insistono sul
lo stesso punto: i soldi li prendeva Verdiglione. 
Renato Castelli, coimputato e «accusatore» ha 
chiesto di essere messo agli arresti domiciliari. 
Il tribunale li ha negati perché le prove non 
venissero inquinate. 

Sergio Cuti 

Nel Principato di Monaco gli 
rifiutano lavoro da 10 anni 
Ma il tribunale gli dà torto 

N o s t r o serv iz io 
PRINCIPAIO DI MONACO — Il tribunale su-
premo di Monaco (cquiv alente alla nostra Cor
te costituzionale) ha respinto il ricorso presen
tato contro il governo monegasco dal lavorato
re emigrato italiano Fulvio Luongo, 13 anni, 
portiere d'albergo, nativo di Casalbore in pro
vincia di Avellino e da 13 anni residente a Mon
tecarlo. Luongo era ricorso al tribunale supre
mo sostenendo che nei suoi confronti viene v io-
lato l'art. 25 della Costituzione che garantisce 
la liberta di lavoro, per aver «impedito sistema
ticamente di avere un impiego ad un cittadino 
residente», l'na storia breve da raccontare, ma 
quanto mai preoccupante in quanto la vicenda 
di Luongo potrebbe diventare storia degli altri 
1.500 italiani e 22 mila salariati di varie nazio
nalità che lav orano nel Principato. 29 dicembre 
1976: all'hotel Lovves. di capitale americano 
t'sa, un complesso con 150 dipendenti di una 
cinquantina di paesi div ersi, il personale entra 
in sciopero per rivendicazioni salariali. L'asten
sione massiccia (partecipazione 110-420 lavora
tori) si protrae fino all'8 gennaio successivo pa
ralizzando nel periodo eli fine d'anno uno dei 
più importanti palaces del principato dotato di 
sale per il gioco d'azzardo, piscina, ristorante, 
bar, night club, boutique. Luongo e il delegato 
sindacale. Concluso lo sciopero denuncia la di
rezione di storno di fondi ed altre irregolarità 
amministrative. Viene licenziato, e da allora, 

quasi dicci anni, non ha più trovato lavoro a' 
Monaco. «I lavoratori hanno raccolto fondi per 
sostenere la causa del Luongo e si sono avuti, 
scioperi di solidarietà» dichiara Charles Soccal, 
presidente della Usui. Interrogazioni sono state 
presentate dai parlamentari comunisti Gianni 
Giadresco e Giuseppe Slauro Torelli e al Parla
mento europeo dalla compagna Marinaro, e si è 
ricorsi in tutte le sedi possibili, come l'ufficio 
internazionale del lavoro di Ginevra. Ma il 
Principato di Monaco non e firmatario di con
venzioni internazionali in materia di diritto 
dei lavoratori. A Fulvio I.ongo, dopo 13 anni, il 
13 febbraio scorso non e stato rinnovato il per
messo di soggiorno e non avendo un lavoro 
rischia l'espulsione. Martedì mattina si è avuta 
l'udienza durata tre quarti d'ora, ed alla quale, 
pur essendo pubblica, e stato v ietato alla stam
pa di assistervi Nella sentenza e stato respinto 
il ricorso del Luongo in (pianto non sono state 
presentate le prove che a Monaco gli viene ne
gato un lavoro. Fd e vero, nessuno ha mai scrit
to in dieci anni che non lo si vuole assumere. 
Ma la realta e che un lavoro non lo ha più 
trovato e l'unione dei sindacati monegaschi lo 
conferma. Quale la sorte dell'emigrato italiano 
che ha osato andare contro il governo di Mona
co accusandolo di non rispettare la Costituzio
ne e di chiamare quindi in causa, in sostanza, il 
principe Ranieri III? 

Giancarlo Lora 

I giudici hanno respinto la richiesta di un difensore 

Vicenda Lauro: «Non serve 
scottare anche Andreotti» 

Non abbiamo ucciso Klinghoffer, dice il terrorista-baby 
Bassam Al Ashker, come tutti gli altri, spiega che si è trattato di una «manovra americana» - L'uffi
ciale che comandava i carabinieri di Simonella rievoca i momenti tesi con gli americani - Una interrogazione 

Dal la n o s t r a r e d a z i o n e 

GENOVA — L'ultimo testi
mone ch iamato a deporre 
dalla Corte d'Assise di Geno
va nel processo «Lauro-, è 
Bassam Al Ashker. il baby-
terrorista che. diciassetten
ne quando prese parte al di
rottamento della «nave blu-, 
.sarà giudicato separatamen
te dal Tribunale dei minori. 
Prima di essere identificato 
come •minorenne al m o 
mento del fatto», inquisito 
alla stessa stregua degli altri 
componenti il «Gommando-, 
aveva fatto una serie di a m 
missioni fornendo il suo con
tributo alla ricostruzione 
della vicenda. 

Ieri, arrivato in aula sotto 
massiccia scorta, si è seduto 
al microfono ed ha detto: •Le 
cose che ho raccontato in 
istruttori:! — ha esordito — 
sono stato costretto a dirle e 
non le confermo-. La sua 
•nuova» verità si snoda te
tragona e monolit ica. «Dove
va essere — dichiara — una 

missione suicida al 75 per 
cento; dovevamo occupare il 
porto di Ashdod, prendere il 
maggior numero possibile di 
ostaggi israeliani e america
ni. chiedere la liberazione di 
51 palestinesi attraverso la 
Croce rossa internazionale, 
infine dirigerci verso un pae
se arabo qualsiasi. Ma fum
mo scoperti: tanto per co
minciare tutti gli altri pas
seggeri ci guardavano con 
sospetto, poi un cameriere 
entrò nella nostra cabina 
senza bussare e prese ad in
dagare sulla nostra naziona
lità. Così fummo costretti a 
prendere possesso della na
ve: 

Era prevista o no, chiede il 
presidente Lino Monteverde, 
l'uccisione degli ostaggi? 
•No», risponde Ashker; e ag
giunge: -Noi siamo combat
tenti palestinesi, la nostra 
legge non contempla l'ucci
sione di civili: E Leon Klin
ghoffer? «A'oi non abbiamo 
ucciso nessuno. Questa sto

na è una manovra degli 
americani-. È stato Abu Ab-
bas ad organizzare l'azione? 
•Io sono un solda to, se ricevo 
un ordine obbedisco, la pro
venienza dell'ordine non mi 
interessa. Quello che mi in
teressa è che sono un soldato 
palestinese e devo difendere 
la mia terra. Io appartengo 
alla rivoluzione palestinese e 
per me non ci sono differen
ze tra le fazioni o l'esercito 
regolare; siete voi a fare le 
distinzioni, noi siamo un'u
nica rivoluzione. Gli ameri
cani soprattutto sono contro 
di noi: nell'83 sono riusciti a 
farci espellere dal Libano ed 
ora si stanno infiltrando nel
le nostre organizzazioni più 
piccole-. 

Prima di Ashker erano sfi
lati una dozzina di test imo
ni, tra i quali il capitano An
tonio Marzo, comandante 
della compagnia aeronauti
ca dei carabinieri di Catania, 
che la drammatica notte di 
Sigonella prese in consegna i 

quattro dirottatori, a loro 
volta dirottati dai caccia 
americani. •Appena scesi dal 
Boeing egiziano — ha riferi
to l'ufficiale — ammisero la 
propria responsabilità circa 
il sequestro della nave; ma 
negarono tutti, recisamente, 
di a vere avuto a che fare con 
la morte del passeggero 
americano: A conclusione 
dell'udienza la Corte d'Assi
se si è ritirata per decidere 
sulla richiesta avanzata dal
l'avvocato Lazzaro Bori, di
fensore di Abu Abbas, di 
chiamare a test imoniare il 
ministro degli Interni Giulio 
Andreotti, per acquisire. 
maggiori particolari sulle 
trattative che condussero al
la resa i dirottatori. Dopo 
un'ora e mezzo di camera di 
consiglio, la Corte si è pro
nunciata respingendo la ri
chiesta perché, così afferma 
l'ordinanza, l'audizione del
l'onorevole Andreotti appare 
•non necessaria e non utile' 
ad approfondire l'accerta

mento della verità sui fatti al 
centro del dibatt imento. 

Il processo prosegue sta
m a n e e, con l'intervento del
le parti civili, inizierà la fase 
della discussione. Domani 
matt ina, invece, dovrebbe 
iniziare il processo per diret
t iss ima ai quattro giovani te
deschi che, alla prima udien
za, diedero vita in aula ad 
una rumorosa manifestazio
ne di solidarietà con il popo
lo palestinese; i quattro sono 
stati denunciati per apologia 
di terrorismo e rischiano 
u n a condanna s ino a 12 anni 
di reclusione. Intanto a Ro
ma, il gruppo del la sinistra 
indipendente (primo firma
tario Rodotà) ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
del Consigl io Craxi per sape
re, dopo l a deposizione del 
comandante De Rosa, se in
tenda confermare la versio
ne sulla morte di Klinghof
fer fornita alla Camera nella 
seduta del 17 Qttobre '85. 

Rossella Michienzi 

FIRENZE — Una veduta della villa dei marchesi Ginori Lisci 

L'Urss: «Atlantico contaminato 
da cariche nucleari inglesi» 

BUENOS AIRES — L'ambasciata dell'Urss a Buenos Aires ha 
convocato martedì una conferenza stampa per denunciare che le 
cariche nucleari di quattro navi britanniche, e fra essi l'incrociato
re «Sheffield, stanno contaminando le acque oceaniche ed ha se
gnalato che l'installazione di una base militare britannica nell'ar
cipelago costituisce «un grave pericolo» per la pace mondiale. L'in
caricato d'affari Victor Tkavchenko ha quindi osservato che il 
progetto «armamentistico-tecnologico. americano, denominato 
•guerre stellari», è estremamente pericoloso. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tutt i s a p e v a n o , m a n e s s u n o ne a v e v a parlato, 
f ino a ieri, q u a n d o q u e s t o -segreto* è s t a t o r iportato dai 
g iornal i . Cosi la «love story» tra un m a g i s t r a t o de l la procu
ra di Napol i , Ol indo Ferrone, e u n a ex terrorista pentita , 
El isabetta Giove , è v e n u t a alla luce. La d iscrez ione che 
a v e v a coperto fino a ieri ques ta s toria era d o v u t a al rispet
to per le persone che c o m u n q u e ne s o n o co invo l t e (mogl i , 
familiari , figli, mariti) , m a che n o n h a n n o nul la a c h e 
vedere con gli ambient i giudiziari . U n a d i screz ione d o v u t a 
a n c h e al fatto c h e e s sa n o n ha mai interferito ne l la funzio
nal i tà degl i uffici. 

I protagonis t i di ques ta «love story» ieri m a t t i n a erano 
Introvabili . S o l o dai «sussurri», dal le voci d i v e n t a possibi le 
r icostruire q u e s t a s toria d'amore. Le «voci» par lano , d u n 
que, di m a t r i m o n i in crisi (non s o l o quel lo del mag i s tra to , 
m a a n c h e que l lo del la pentita) , di so l i tud ine , di u n rappor
to c h e proprio grazie a ques te pr ime d u e c o m p o n e n t i di 
venta pr ima amic iz ia , poi sc ivola p i a n o p iano verso l 'amo
re. 

La «storia» n o n è n e a n c h e tanto segreta , se è vero c h e il 
g iud ice porta la s u a a m i c a a n c h e a Firenze , d o v e si reca 
per lavoro, ed u n g iorno va a cena da u n co l lega , il f iorenti
n o Vigna , c h e c o m e lui s ta i n d a g a n d o su l l ' evers ione nera. Elisabetta Giove 

Napoli, love story 
tra il giudice 

e l'ex terrorista 
Il g iud ice to scano , venuto a c o n o s c e n z a che la s u a ospi te 
era in realtà un'«ex terrorista-pentita», h a s t i l a to u n e s p o 
s t o al C s m , al procuratore genera le de l la Cassaz ione , al 
min i s t ero . Il C s m ha convocato , s i a m o a l la f ine di m a g g i o , 
H g i u d i c e Ferrone per capire c o m e s t a v a n o le cose . Cosa 
s ia a c c a d u t o durante la r iunione n e s s u n o lo sa , m a n o n è 
s t a t o preso n e s s u n proced imento discipl inare; il g iudice 
Ferrone (che g ià vo leva chiedere u n o s p o s t a m e n t o di uffi
c io) h a presenta to d o m a n d a di tras fer imento , ed è a n d a t o 
in ferie in a t te sa de l la n u o v a s e d e (forse R o m a ) che , per 

opportuni tà , n o n lo vedrà i m p e g n a t o c o m e inquirente . 
Ieri m a t t i n a in procura il l avoro dei mag i s t ra t i prose 

g u i v a fra un ' inch ies ta e l'altra, s e m p r e frenet ico. E l i sabet 
ta Giove è s ta ta arrestata il 13 n o v e m b r e '82 e i m m e d i a t a 
m e n t e h a co l laborato coi mag i s t ra t i , poi è s t a t a co lp i ta d a 
u n n u o v o ordine di ca t tura il 30 m a g g i o dell'83; h a a v u t o 
la l ibertà provvisoria 1*11 lug l io '83. Le s u e c o n d a n n e s o n o 
ugua l i a quel le di altre p e r s o n e ne l la s u a pos iz ione , va le a 
dire di «irregolare del le Br» c h e m a n t e n e v a i contat t i tra il 
mar i to , in carcere a Trani , e quel l i a l l 'es terno. «Ha d a t o u n 
grosso contr ibuto a s m a n t e l l a r e la c o l o n n a Br c h e s i s t a v a 
riorganizzando», h a n n o a f f e r m a t o i g iudic i napo le tan i . 
•Non h a goduto di n e s s u n o s c o n t o in c o n s e g u e n z a de l la 
s u a re laz ione c o n il s o s t i t u t o procuratore Ol indo Ferrone». 

A tarda sera, s e c o n d o indiscrez ioni trape late dag l i a m 
bienti giudiziari , si è s a p u t o c h e il C s m a v e v a g ià a c c o l t o 
15 giorni fa la r ich ies ta a v a n z a t a dal m a g i s t r a t o Ol indo 
Ferrone (il proced imento in b a s e a q u a n t o prevede l'arti
co lo 2 de l la l egge su l l e g u a r e n t i g i e de l la m a g i s t r a t u r a è 
s t a t o cos ì evitato) . Si ignora , c o m u n q u e , la n u o v a s e d e a 
cui è s t a t o d e s t i n a t o il g iudice . 

v.f. 

Una ricerca condotta su 102 automobilisti e le loro reazioni emotive 

Al cuore non piacciono i sorpassi 
Le palpitazioni non sono eccessive in condizioni di guida «normali», ma quando si frena o ci si impegna in 
una manovra arrischiata... - La tranquillità quasi assoluta è in autostrada - Il parcheggio delle donne 

Il tempo 

// cuore e l'auto non sono 
nemici. Omd3re in città o m 
autostrada pare proprio non 
faccia male al sistema circo
la tono. Alcer vello e al fega to 
si, ma per :1 muscolo rosso si 
può stare tranquilli, l'infarto 
non è dietro l'angolo O al
meno, questo e ciò che viene 
fuori da una ricerca condot
ta da Vincenzo Baldnghi m 
collaborazione con la Ci
troen. Il cardiologo berga
masco e la sua equipe hanno 
preso in esame 102 persone 
fra sani e malati, fra donne e 
uomini, fra giovani e meno 
(età compresa fra i 25 e i 12 
anni). Da ottobre a metà feb
braio li ha sottoposti ad una 
serie di proi e al volante (pa r-
cheggio con e senza servo
sterzo. lenti minuti di per
corso nel traffico cittadino, 
dai 20 a: 130 minuti di auto
strada, sorpassi ad alta velo
cità m condizioni di tempo 
non ottimali) e con l'ausilio 

j di complicati marchingegni 
I ne ha misurato costante

mente battito cardiaco, pres
sione arteriosa e temperatu

ra corporea. I risultati han
no confermato che la guida 
dell'auto non comporta ri
schio o sofferenza cardiaca. 
Afa andiamo con ordine e ve
diamo m dettaglio. In città 
frequenza, pressione e porta
ta cardiaca, all'inizio della 
prova e per i primi dieci mi
nuti, aumentano ma tutto ri
torna alla normalità nel giro 
di pochi chilometri. 

In autostrada, invece, i 
complessi strumenti di mi
surazione non si spostano 
nemmeno. Iguai arrivano al 
momento del parcheggio: 
quando fra smadonnamenti 
e sudori freddi il povero au
tomobilista è costretto a di
stricarsi m uno spazio esiguo 
smanettando a destra e a 
manca sullo sterzo. I battiti 
cardiaci aumentano, in me
dia del 18 per cento, la pres
sione arteriosa tocca punte 
del +32 per cento e anche la 
temperatura del corpo sale 
per scendere bruscamente a 
manovra ultimata. Insom
ma la fatica e lo stress di tro
vare un posto provoca i co

siddetti sudori freddi del 
pareheggiatore. le scariche 
di adrenalina, e il cuore ne 
risente. Le cose vanno netta
mente meglio per chi guida 
una macchina con il servo 
sterzo, ma la fatica rimane. 
Per il cuore delle donne piaz
zare una macchina da qual
che parte diventa, poi, una 
vera e propria tragedia. Ma 
attenzione solo e unicamen
te quando nel sedile a fianco 
c'è ti manto, il padre o m ge
nere un uomo che si picca di 
dare consigli. Può sembrare 
assurdo ma è cosi: quando 
un automobilista del gentil 
sesso parcheggia senza l'an
gelo custode non succede 
proprio niente: gli standard 
sono normalissimi, sullo 
stesso Ir. elio dei maschi, ma 
se accanto c'è l'uomo allora 
la frequenza cardiaca sale a 
+32 per cento e la portata a 
+-ì5. Gli uomini, dunque, alle 
donne automobilisie danno 
proprio fastidio e quel che è 
peggio si fanno pure del ma
le dato che in alcuni casi an
che il cuore di chi sta accan

to alla guidatnce fa le bizze. 
Rabbia o impotenza? Chis
sà? 

L'episodio più pericoloso 
rimane, comunque, la frena
ta brusca,accompagnata dal 
sorpasso difficile. Bloccare 
la macchina per evitare di 
passare con il rosso, sterzare 
per salvarsi dal tampona
mento o ancora essere alle 
prese con un Tir di quelli che 
non danno spazio fa salire 
l'adrenalina alle stelle, il 
cuore diminuisce improvvi
samente le pulsazioni, la 
pressione aumenta in ma
niera indiscriminata. E pri
ma che tutto ritorni a posto 
ci vuole parecchio tempo: dai 
2 ai 3 minuti. Ovviamente a 
seconda dello spavento. 

Tutto ciò va le per i norma -
li. >Ma — assicurano i ricer
catori — le modificazioni di 
comportamento nei soggetti 
malati di cuore (portatori di 
pace maker, sofferenti di an
gina. infartati, operati, by-
passati etc.) non sono signi
ficative. Anzi le modestissi
me modificazioni circolato

ne sono da vvero poca cosa al 
confronto di quelle che si 
hanno camminando. Insom
ma la macchina, per un car
diopatico, è la carrozzella del 
cuore Un dato confortante, 
pensando al fatto che le pri
me due richieste di un pa
ziente dopo un'operazione 
cardiochirurgica sono quan
do potrà guidare e quando 
potrà tornare a far l'amore. 
Secondo la ricerca per la 
macchina, dopo i canonici -iO 
giorni non ci sono problemi, 
per il resto è lutto da vedere. 

Ma a parte i cardiopatici la 
ricerca è tranquillizzante per 
tutti i guidatori. E lo è so
prattutto oggi alla vigilia 
della stagione delle vacanze, 
delle grandi migrazioni. 'At
tenti però — dice il prof. Bal-
dnghi — il cuore in macchi
na non sta male, ma a patto 
di non accettare le sfide del 
volante, di non trasformarsi 
in emuli di Xuvolan o dei 
guerrieri della strada. Solo 
così può dormire sonni tran
quilli: 

Luca Caioli 

LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Regg:o C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1E 30 
13 30 
22 29 
18 23 
18 29 
21 29 
19 26 
20 25 
21 31 
19 32 
17 23 
19 26 
19 27 
19 23 
14 28 
17 32 
17 28 
18 25 
19 28 
17 33 
17 25 
22 30 
24 29 
24 30 
21 27 
20 32 
12 30 
16 28 =r̂  Ut [? .SS1 « 
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LA SITUAZIONE — li tempo sufi Itaha è governato da una distribuzio
ne di alta pressione atmosferica. Un convogliamento di aria fresca ed 
instabile proveniente dall'Europa centrosettentrionale investe diret
tamente i Balcani e marginalmente la fascia del fosso Adriatico e 
quella ionica. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Solo sulle 
regioni del basso Adriatico • su quella ioniche compreso il relativo 
settore della catena appenninica si potranno avere fenomeni di va ria
biliti. La temperatura tenda ovunque ad aumentare. 

SIRIO 

In un incontro coi giornalisti 

Il marchese 
Ginori: «Non ho 
rancori verso 
mia moglie» 

Molti gli interrogativi sul movente - La 
nobildonna in una clinica psichiatrica?, 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — .Per denaro? 
Non credo. Gelosia? Poco 
probabile. Mia mogl ie da 
dieci anni aveva una relazio
ne alla luce del sole, lo sape
vano tutti. Dichiarava pub
blicamente che l'altro era 
l 'uomo della sua vita. Pro
prio non riesco a spiegarmi 
questa macchinazione. For
se u n senso di rivalsa nei 
miei confronti...». 

Così il marchese Paolo 
Venturi Ginori Lisci, 71 anni , 
ha commentato ieri matt ina 
con i giornalisti la sconcer
tante vicenda in cui doveva 
recitare il ruolo di vittima: la 
mogl ie Amalia Borgnino, 64 
anni , voleva farlo uccidere, 
ins ieme al l 'amante, da un si
cario che si è poi rivelato un 
sottufficiale dei carabinieri. 

Il marchese si è incontrato 
con i cronisti per strada, in 
quella via Tornabuoni dove 
abita e dove esibiscono le lo
ro vetrine tutti coloro che 
hanno un nome e un posto 
nel mondo della m o d a e del 
buon gusto: Gucci, Fendi, 
Armani, Yves Saint Laurent. 

Altissimo, magriss imo, il 
marchese precisa subito che 
non gli è piaciuto che la sua 
•buona amica sudafricana, 
miss Lory» sia s ta ta definita 
•amante», 

•Non ho rancori verso mia 
moglie* dice, «ma non riesco 
a piegarmi perché avesse 
maturato un odio così vio
lento verso di me. Forse una 
crisi depressiva». 

Amalia Borgnino e il mar
chese Paolo di incontrarono 
negli anni 50 ad un concorso 
ippico. Si sposarono nel 1957. 
In quegli anni il marchese 
ereditò una cospicua fortu
na. Nel palazzo di via della 
Scala Amalia Borgnino aprì 
i suoi sa lonl^l la mondani tà . 
Poi con le prime difficoltà 
economiche arrivò anche la 
crisi. Amal ia Borgnino, una 

bella donna, incontrò l'altro 
amore. Una storia d'amore 
che rallegrava le serate nei 
salotti della Firenze-bene. Il 
marchese, che nel frattempo 
si era trasferito con la m o 
glie in un appartamento in 
via Tornabuoni, lasciava 
correre. Quattro anni fa arri
vò miss Lory, una sudafrica
na che divenne prima amica 
della marchesa Amalia e poi 
del marchese Paolo che chie
se la separazione dalla mar
chesa, ottenendola u n a n n o 
fa per colpa della moglie. Lui 
nel palazzo di via Tornabuo
ni, lei in un modest i ss imo. 
appartamento in via Mag
gio. Quando arrivava mis s 
Lory il marchese si trasferì-, 
va nella bella villa alla Colli-' 
na sopra Calenzano. E lì, il 22' 
aprile scorso, il marchese et 
miss Lory videro arrivare i. 
carabinieri. Quel g iorno la' 
s ignora sudafricana avrebbe : 

dovuta essere uccisa e il 
marchese colpito con u n a 
martellata in fronte dal s ica
rio che la marchesa Amal ia ' 
aveva ingaggiato versando
gli 60 milioni dei 100 pattuiti . 
Ma il killer era un sottuffi
ciale dei carabinieri e lo 
sconcertante e assurdo pia
no è saltato. Miss Lory, su 
consigl io dei carabinieri par
tiva alla volta degli Stati 
Uniti, mentre la marchesa 
Amalia riceveva una c o m u 
nicazione giudiziaria con l'i
potesi del reato di ist igazione 
a delinquere che pero il m a 
gistrato inquirente E m m a 
Buoncompagni non ha né 
sment i to né confermato . 
Amalia Borgnino si trove
rebbe, secondo alcuni , in 
Svizzera, in una cl inica per. 
malatt ie nervose. Secondo 
altri a R o m a presso u n a s o 
rella. Nei prossimi giorni 
l'inchiesta passerà nelle m a 
ni del giudice istruttore. 

Giorgio Sghèrri 

Presentato 
l'«lnferno» 
in francese 

ROMA — Un Dante final
mente leggibile, a disposizio
ne dei francesi. Quando nei 
mesi scorsi l'editore F lam-
marion pubblicò la traduzio
ne delP«Infemo« ad opera di 
Jacqueline Risset, i giornali, 
dai quotidiani al le riviste 
specializzate, parlarono tutti 
di u n avvenimento di rottu
ra. «Dante vìvo». «Dante re
suscitato»: si scrisse e si t ito
lò. E l'accento cadde sul la 
popolarità, la modernità, la 
velocità della narrazione; 
sulla sintesi e l'espressività; 
sull 'uso di versi liberi, non 
forzati. Un Dante, i n s o m m a , 
utile al lo scrittore del vente
s i m o secolo, un Dante labo
ratorio: in perfetta conso
nanza, d'altra parte, con 
l ' immaginazione creatrice 
dantesca, che — c o m e ha 
scritto Jacqueline Risset nel
la prefazione allMnferno» — 
sa divinare nell'ordine delle 
bolge gli orrori moderni, da 
Auschwitz a Hiroshima. 

A febbraio, la presentazio

ne della traduzione del la 
Risset all'Istituto i tal iano di 
cultura, a Parigi, confermò 
questo successo; così c o m e è 
s ta to ieri pomeriggio, al l 'u
niversità «La Sapienza», d o 
ve, intorno al lavoro di Jac 
queline Risset, si è raccolto il 
consenso più pieno e affet
tuoso di docenti, letterati, il
lustri dantisti . Per restare ai 
soli italiani, dal più f a m o s o 
al mondo , nella materia , 
Giorgio Petrocchi, che è di
rettore dell 'Enciclopedia 
dantesca, ad Achille Tartaro, 
preside della Facoltà di Let
tere, allo storico Giuseppe 
Talamo, preside della Facol 
tà di Magistero, in cui Jac 
queline Risset è ordinario di 
letteratura francese. , 

Docente, critico letterario, 
m a anche (e, forse, lei direb
be soprattutto) poetessa , 
Jacqueline Risset ha pubbli
ca to molti volumi, tra i quali 
«L'invenzione e 11 Modello», 
•Dante scrittore», «Jeu», «L'A-, 
n a g r a m m e du désir». Ora ha 
iniziato le prove di traduzio
ne del «Purgatorio». i 


